
 

 

Legge 2 dicembre 2005, n. 248 

"Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 
203, recante misure di contrasto all'evasione fiscale e disposizioni urgenti in 

materia tributaria e finanziaria" 

 

Testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. n. 281 del 2 dicembre 2005 - Supplemento Ordinario n. 195 

(*) Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate con caratteri corsivi 

[…]   

Art. 11-sexies. 
Razionalizzazione ed incremento dell'efficienza del settore del controllo del traffico aereo 

1. All'articolo 5 del decreto-legge 4 marzo 1989, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 
maggio 1989, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 1, lettera b), le parole: «ed i voli » sono sostituite dalle seguenti: «, comunitari e»; 

b) al comma 3 le parole da: «secondo la formula: » fino alla fine del comma sono sostituite dalle 
seguenti: «secondo la formula: «T=CTT * p * a», nella quale «T» e' l'ammontare della tassa, 
«CTT» e' il coefficiente unitario di tassazione di terminale, «p» e' il coefficiente di peso ricavato 
elevando il peso massimo dell'aeromobile al decollo come definito dall'articolo 6 della legge 11 
luglio 1977, n. 411, ad un valore determinato con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, tenuto conto dell'effettivo costo di erogazione del servizio di controllo al volo in base al 
peso degli aeromobili. Fino all'emanazione di detto decreto il valore cui elevare il peso e' stabilito 
in 0,95. Il coefficiente «a» e' determinato con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, tenuto conto dell'effettivo costo di assistenza al volo sostenuto per categoria di aeroporto; 
fino all'emanazione del decreto di determinazione del coefficiente, «a» e' pari a 1 per tutti gli 
aeroporti »; 

c) al comma 4, le parole da: « costo complessivo previsto » a: « intera rete aeroportuale » sono 
sostituite dalle seguenti: « costo complessivo ammesso per i servizi di terminale nel complesso 
degli aeroporti, al netto dei costi previsti negli aeroporti nei quali si sviluppa, singolarmente, un 
traffico in termini di unità di servizio inferiore all'1,5 per cento del totale previsto per l'anno di 
applicazione della tariffa sull'intera rete nazionale e comunque non superiore ad un numero di 
unità di servizio stabilito con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto 
con il Ministro dell'economia e delle finanze, nonche¨ della sommatoria dei costi previsti nei 
restanti aeroporti per fornire un numero di unità di servizio pari all'1,5 per cento del totale previsto 
per l'anno di applicazione della tariffa sull'intera rete nazionale e comunque non superiore ad un 



numero di unità di servizio stabilito con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze»; 

d) il comma 5 e' sostituito dal seguente: « 5. Per i soli voli nazionali e comunitari, la tassa di 
terminale di cui al comma 1, lettera b), può essere applicata in misura ridotta fino al 50 per cento. 
La quota di riduzione e' stabilita con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze; fino all'emanazione di tale decreto la 
riduzione e' stabilita nella misura del 50 per cento»; 

e) al comma 6 le parole: « dall'articolo 7 della legge 11 luglio 1977, n. 411» sono sostituite dalle 
seguenti: «dall'articolo 4 della legge 20 dicembre 1995, n. 575 »; 

f) dopo il comma 7 e' inserito il seguente: «7-bis. I coefficienti unitari di tassazione, di cui al 
comma 4 del presente articolo e di cui all'articolo 3 della legge 11 luglio 1977, n. 411, sono 
determinati secondo parametri di efficientamento dei costi indicati nel contratto di programma di 
cui all'articolo 9, comma 2, della legge 21 dicembre 1996, n. 665. Nel contratto di programma e' 
assegnato all'Azienda un obiettivo di recupero della produttività tenendo conto del livello 
qualitativo e quantitativo dei servizi offerti, delle esigenze di recupero dei costi, in base a criteri di 
efficienza e di sviluppo delle strutture di assistenza al volo, dell'effettivo conseguimento degli 
obiettivi di sicurezza, nonche¨ di un sistema di contabilità analitica, certificato da società di 
revisione contabile, che consenta l'individuazione dei ricavi e dei costi di competenza afferenti a 
ciascuno dei servizi, regolamentati e non regolamentati»; 

g) al comma 8, la lettera b) e' sostituita dalla seguente: «b) i mancati introiti dell'Azienda in base a 
quanto previsto dai commi 4 e 5 del presente articolo»; 

h) al comma 9, le parole da: «di cui al comma 1» fino alla fine del comma sono sostituite dalle 
seguenti: «e' determinato con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto 
con il Ministro dell'economia e delle finanze, sulla base di un'istruttoria effettuata dall'ENAC 
sentita l'Azienda». 

2. Per l'anno 2006, l'obiettivo di recupero della produttività di cui al comma 7-bis dell'articolo 5 
del decreto-legge n. 77 del 1989, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 160 del 1989, 
introdotto dal comma 1 del presente articolo, e' determinato in misura non inferiore al 5 per cento. 

3. Per gli interventi di cui al comma 1, lettera c), e' autorizzata la spesa di 32 milioni di euro annui 
a decorrere dall'anno 2006. Per gli interventi di cui al comma 1, lettera d), e' autorizzata la spesa 
di 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2006.  

Art. 11-septies. 
Interventi a favore della sicurezza degli impianti ed operativa 

1. All'art. 2, comma 11, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, le parole: «per la parte eccedente 30 
milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «quanto a 30 milioni di euro, in un apposito fondo 
istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti destinato a compensare ENAV S.p.a., 
secondo modalità regolate dal contratto di servizio di cui all'articolo 9 della legge 21 dicembre 
1996, n. 665, per i costi sostenuti da ENAV S.p.a. per garantire la sicurezza ai propri impianti e per 
garantire la sicurezza operativa e, quanto alla residua quota,». 

2. Per l'attuazione del comma 1 e' autorizzata la spesa di 30 milioni di euro annui a decorrere 
dall'anno 2006.  



Art. 11-octies. 
Compensazione per gli eventi dell'11 settembre 2001 

1. E' autorizzata la spesa di 13 milioni di euro per l'anno 2005 per la liquidazione dei risarcimenti 
dei danni di cui all'articolo 2, comma 1-bis, del decreto-legge 27 dicembre 2001, n. 450, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2002, n. 14. Le modalità e i termini delle liquidazioni dei 
predetti risarcimenti sono stabiliti con il decreto di cui al comma 1-septies dall'articolo 2 del 
decreto-legge n. 450 del 2001, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 14 del 2002.  

Art. 11-nonies. 
Razionalizzazione e incremento dell'efficienza del settore dei gestori aeroportuali 

1. Alla legge 24 dicembre 1993, n. 537, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) il comma 10 dell'articolo 10 e' sostituito dal seguente: «10. La misura dei diritti aeroportuali di 
cui alla legge 5 maggio 1976, n. 324, e' determinata per i singoli aeroporti, sulla base di criteri 
stabiliti dal CIPE, con decreti del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze. Con i medesimi decreti viene altresì fissata, per un periodo 
predeterminato, comunque compreso tra tre e cinque anni, la variazione massima annuale 
applicabile ai medesimi diritti aeroportuali. La variazione e' determinata prendendo a riferimento 
il tasso di inflazione programmato, l'obiettivo di recupero della produttività assegnato al gestore 
aeroportuale, la remunerazione del capitale investito, gli ammortamenti dei nuovi investimenti 
realizzati con capitale proprio o di credito, che sono stabiliti in contratti di programma stipulati tra 
l'Ente nazionale per l'aviazione civile (ENAC) e il gestore aeroportuale, approvati dal Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. La 
misura iniziale dei diritti e l'obiettivo di recupero della produttività assegnato vengono determinati 
tenendo conto: 

    a) di un sistema di contabilità analitica, certificato da società di revisione contabile, che 
consenta l'individuazione dei ricavi e dei costi di competenza afferenti a ciascuno dei servizi, 
regolamentati e non regolamentati, quali lo svolgimento di attività commerciali, offerti sul sedime 
aeroportuale; 

    b) del livello qualitativo e quantitativo dei servizi offerti; 

    c) delle esigenze di recupero dei costi, in base a criteri di efficienza e di sviluppo delle strutture 
aeroportuali; 

    d) dell'effettivo conseguimento degli obiettivi di tutela ambientale; 

    e) di una quota non inferiore al 50 per cento del margine conseguito dal gestore aeroportuale in 
relazione allo svolgimento nell'ambito del sedime aeroportuale di attività non regolamentate»; 

b) dopo il comma 10 sono inseriti i seguenti: «10-bis. E' soppressa la maggiorazione del 50 per 
cento dei diritti aeroportuali applicata nei casi di approdo o partenza nelle ore notturne, di cui alla 
legge 5 maggio 1976, n. 324. 

10-ter. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e 
delle finanze, può definire norme semplificative, rispetto a quelle previste al comma 10, per la 
determinazione dei diritti aeroportuali per gli aeroporti aventi un traffico inferiore a 600.000 unità 
di carico, ciascuna equivalente ad un passeggero o cento chili di merce o di posta. 



10-quater. La metodologia di cui al comma 10 si applica anche per la determinazione dei 
corrispettivi per i servizi di sicurezza previsti dall'articolo 5, comma 3, del decreto-legge 18 
gennaio 1992, n. 9, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1992, n. 217, nonche¨ per 
la determinazione della tassa di imbarco e sbarco sulle merci trasportate per via aerea in base al 
decreto-legge 28 febbraio 1974, n. 47, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 aprile 1974, n. 
117». 

2. Il comma 190 dell'articolo 2 della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e' abrogato.  

Art. 11-decies. 
Competitività del sistema aeroportuale 

1. Al fine di incrementare la competitività e razionalizzare il sistema del trasporto aereo nazionale, 
i canoni di concessione demaniale, istituiti dal decreto-legge 28 giugno 1995, n. 251, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 1995, n. 351, sono ridotti del 75 per cento fino alla data di 
introduzione del sistema di determinazione dei diritti aeroportuali di cui all'articolo 11-nonies del 
presente decreto. 

2. Fino alla determinazione dei diritti aeroportuali di cui alla legge 5 maggio 1976, n. 324, 
secondo le modalità previste nel comma 10 dell'articolo 10 della legge 24 dicembre 1993, n. 537, 
come sostituito dall'articolo 11-nonies del presente decreto, la misura dei diritti aeroportuali 
attualmente in vigore e' ridotta in misura pari all'importo della riduzione dei canoni demaniali di 
cui al comma 1 del presente articolo. Detta misura e' ulteriormente ridotta del 10 per cento per i 
gestori che non adottano un sistema di contabilità analitica, certificato da società di revisione 
contabile, che consenta l'individuazione, per tutti i servizi offerti, dei ricavi e dei costi di 
competenza afferenti a ciascun singolo servizio. 

3. Alle minori entrate derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutate in 42 milioni di euro a 
decorrere dall'anno 2006, si provvede ai sensi dell'articolo 12.  

Art. 11-undecies. 
Sviluppo delle infrastrutture aeroportuali 

1. La programmazione degli interventi infrastrutturali per il settore dell'aviazione civile, di 
competenza del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, soddisfa, in via prioritaria, le esigenze 
dei collegamenti con gli aeroporti d'interesse nazionale e, in particolare, con gli hub aeroportuali 
di Roma Fiumicino e di Milano Malpensa. 

2. I piani d'intervento infrastrutturale dell'Ente nazionale per l'aviazione civile (ENAC) e dell'Ente 
nazionale per l'assistenza al volo (ENAV Spa) sono redatti in coerenza con le linee d'indirizzo 
contenute nella programmazione di cui al comma 1, consultate le associazioni rappresentative dei 
vettori aerei e dei gestori aeroportuali.  

Art. 11-duodecies. 
Sicurezza aeroportuale 

1. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e del Ministro dell'interno, emanato 
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, previa istruttoria 
effettuata dall'ENAC, sono definite le attività necessarie a garantire la sicurezza aeroportuale 
relativa al controllo bagagli e passeggeri, lo svolgimento delle quali e' affidato ai gestori 



aeroportuali ed ai vettori, individuando le diverse competenze e responsabilità agli stessi 
assegnate. 

2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, tenuto conto della imputazione delle 
attività definite con il decreto di cui al comma 1, e' definita la ripartizione, tra gestori aeroportuali 
e vettori, dei corrispettivi stabiliti in base all'articolo 5, comma 3, del decreto-legge 18 gennaio 
1992, n. 9, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1992, n. 217.  

Art. 11-terdecies. 
Royalties sui carburanti 

1. In applicazione alla normativa di settore, per i servizi regolamentati o comunque sottoposti alla 
vigilanza dell'ENAC in base alla direttiva 96/67/CE del Consiglio, del 15 ottobre 1996, non 
possono essere applicati dai gestori aeroportuali e dai fornitori dei servizi sovrapprezzi, in 
particolare royalties sulla fornitura di carburanti, non effettivamente connessi ai costi sostenuti per 
l'offerta del medesimo servizio.  

 

[…] 

Art. 11-sexiesdecies 
Applicazione degli articoli 11-sexies 11-septies, 11-nonies e 11- decies  

1. Le disposizioni di cui agli articoli 11-sexies, 11-septies, 11-nonies e 11-decies del presente 
decreto trovano applicazione a decorrere dal 1° gennaio 2006.  

Art. 12. 
Copertura finanziaria 

1. Agli oneri derivanti dall'attuazione degli articoli da 3 a 11 del presente decreto, pari a 76,5 
milioni di euro per l'anno 2005, 412 milioni di euro per l'anno 2006, 655 milioni di euro per l'anno 
2007 e 987 milioni di euro a decorrere dal 2008, si provvede: 

a) per l'anno 2005, quanto a 76,5 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione 
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 2, comma 14, della legge 23 dicembre 1996, n. 662. 
Per la compensazione degli effetti sul fabbisogno di cassa si provvede mediante riduzione di 73,5 
milioni di euro, per l'anno 2005, della dotazione di cassa relativa all'unità previsionale di base 
3.2.3.20 «Banche, Fondi ed Organismi internazionali» dello stato di previsione del Ministero 
dell'economia e delle finanze; 

b) per gli anni successivi, quanto a 86 milioni di euro a decorrere dal 2006, mediante utilizzo di 
parte delle risorse riveniente dalla soppressione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 59, 
comma 4-bis, del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112, prevista dall'articolo 3, comma 36, 
lettera d), numero 1); 

c) quanto a 65 milioni di euro per il 2007 e 160 milioni di euro a decorrere dal 2008, mediante 
corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 13 
aprile 1999, n. 112, in relazione a quanto disposto dall'articolo 3, comma 21; 



d) quanto a 326 milioni di euro per il 2006, 504 milioni di euro per il 2007 e 741 milioni di euro a 
decorrere dal 2008, mediante utilizzo di parte delle maggiori entrate recate dal presente decreto. 

1-bis. Agli oneri derivanti dall'attuazione degli articoli 11-sexies, comma 1, lettere c) e d), 11-
septies, 11-octies e 11-decies, pari a 13 milioni di euro per l'anno 2005 e a 124 milioni di euro a 
decorrere dall'anno 2006, si provvede per l'anno 2005 mediante utilizzo di parte delle maggiori 
entrate derivanti dall'articolo 11-quater. Per gli anni successivi si provvede ai sensi dei commi 1-
ter e 1-quater. 

1-ter. Una quota delle risorse rivenienti dal presente decreto, pari a 372 milioni di euro, confluisce 
nel Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del 
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 
2004, n. 307. Il predetto importo e' versato su apposita contabilità speciale, ai fini del riversamento 
all'entrata del bilancio dello Stato negli anni dal 2006 al 2008, per 124 milioni di euro all'anno. 
Della predetta somma una quota pari a 30 milioni di euro resta acquisita all'entrata del bilancio 
dello Stato a copertura delle minori entrate derivanti dall'articolo 11-septies e la restante quota di 
94 milioni di euro e' riassegnata per provvedere alle spese recate dagli articoli 11-sexies, comma 1, 
lettere c) e d), 11-octies e 11-decies. Alla compensazione degli effetti finanziari derivanti dal 
precedente periodo, in termini di fabbisogno e di indebitamento netto delle amministrazioni 
pubbliche, si provvede mediante riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 2, comma 
14, della legge 23 dicembre 1996, n. 662. 

1-quater. A decorrere dall'anno 2009 si provvede mediante utilizzo di parte delle maggiori entrate 
derivanti dal presente decreto. 

1-quinquies. Agli ulteriori oneri derivanti dall'attuazione del presente decreto si provvede mediante 
utilizzo di parte delle maggiori entrate derivanti dal presente decreto. 

2. Il Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad apportare, con propri decreti, le 
occorrenti variazioni di bilancio.  

Art. 13. 
Entrata in vigore 

Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in 
legge.  

 


